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sa;; 'IGRgio dalla ricliavdlda.

SOR: A „ PARTI®MOLARI DI 802FEUZI0IG,

I la v o r i cara no f a t t i  eseguire in  eeonoiia a cura d el 0oni= 

ta to  . Gatte lo  onero dovranno e 'sero 'seguite a revoca d*ar

te; a t a" **.or d i i  icidazi ao dei d ise m i e d e lla  p er iz ia  ven 

eroi© c il osco le  Ir  nor' e ed i  ^ a rtico la r i di esecuzione del-*

lo  onore s te s s e . •
1° SCAVI DI POÉiDAZIOfijSf i  prevista una profondità di cm.C'O 

ei e , data la  nat ra lei terreno,non far; n r  s Adire variazioni 
di laloLo f ititi.. La materia scavata sagre tra?-nortata ad ir. 
seni), nto fra 1 r.iuràt ire di zoccolo nel corridoi e la tr in e , 
ed i l  ri) a-' -'ite a sciano; ento o re :olarizsaniono doli ’aren de- 
;::t nata a ceri i l i  o giardino.
A' Urta ut : noi l o di fonditi ione saranno e • ite  in «al

ceslr-zzo l i  o - e.Do 'or Hauti ow o-sto di i l i  1 ,.0  d i ce).ento 
oor ao.O, di -i iaja c io tto li  o ino. 0.4 di ouboia.

no.) orai o-n di zoccolo nurunio li ou'Joestr-'.zzo di cei.cnlo 

■orili -1 ;(*) l i  l i  * . dì tzr.ooto v» r iso» 0.6;- di - iaja  

o ) 0. li ' a.» da. lì -et-io sur fa ti"  mitro ascosilo forre
di > -a ,o 1* ir cadi '■<>’ r ' esecro .bai loto con u ten sili addai-

t i .
I  r * " ' t a n t e  d e l l '  r r a t  r  di  e t  vario--' - n - r i  o t r a t i sav* eco-



rTLÌto con blocchi à i calcestruzzo di cemento 'ortlati'i. vOi.ro ’ -

le  nr onorzioni d ella  muratura di zoccolo od un iti eoa T, a" *
di cemento o calce nelle orcroorsioni di l/3  del primo fì 1 /  - - -2-

seconda.
‘ Gli architravi dei vani sterni saranno segu iti i-11 0f)i; '' ‘0 aY 
rato ed i lavanzali d elle  finestre in calcestruzzo di coi. erto nel 
le  nronorsioni di • 50 !'.<*. di ceronto ortland u-t  mc«d‘ iì onzlo di 
gù iajetia  e. sabbia. A compenso di le s ti lavori non co 'Ut.ati 
in r is ia  non sono s ta t i dedotti i vani di norie e fin estre  dal 

velare delie turai ire.
1' nar^ti divisorio saranno esen tile  in mattoni e malta comune.
Z °  CO?APIO* Il conerto avrà la  forma indicata dai disegni ; la  

di esizio".e e le  dii v isioni d e l'a ro sa ossatura saranno q :el '.e 
r isa i tari i dagli s te s s i ,  l u t o  i l  legname del con erto sarà in abe= 
te ' veu': rrate in o ~ra con la  necessaria ferramenta . Sa cou'r= 

t ira zar fa' _ con tavoli oni '"orati d^lla l i .  - essa di cr.6G noeti 
i:: mal a lire-' ai." 1 coora i l in d a io li,e  con i conni coirmi (tego
le czrvc).

4 -All I: i l  navi: ito dei censi , an ticessi e lavandino sa-
rè forra! oca m so' efonìo di calceniruzzo di cemento .'ortland 
del' o n vu l i  u .lC  e co : la  otyovtina di or .A; n  pr Wj sa
r- co: noe co Q i 1.10 di c j aio o mo*0,f0 di -Hata o t .4 , di
sabbia; In • . co \ • i nari di c vento o tre di sabbie: i;.
a ita  o sar* l i  c i  ri con 1* cazzuola.
I l  a i r n ó  '.olj’airJo u-’à/V/S :*rultt> eoo sottofondo COI,0 ^  
precedente e la  co - -'Uva di om.2 u vani diu di mrr.,0.

'Viv a di »e itero i l  cale*»truzzo ai avrà onr eoe i l  maturi alo di 
imbonimento fra lo  ? irai >v sia  stato ben coi creano o bagnile.

I navi3 o- U  d e ll♦ aula e od a jrori- . cava0.110 in tavola abete 

di i:/r.‘ li apoc re bevi piai ale neri., un: r ficù  vi' ta ,unite 
d incoi aio a Tra"// io • i a fo n  m ìo  cozzoni doli a l av 0J3„a 
r; rive. 1 • ■ ar 0 0'"Ol; ; j, dati :)'l r .



^  o,avi 0.1 tondo ol e l ’unione non cari:-, fatta  a mascl io e foro»
-in a  ( ciò tkf no ter oraticaro lo  necessario ver "ature.

LaOìlàOI; Cli intonaci ostorni saranno di malta mista 

C01 /̂c 11 Gn̂ onto o L/d> di calco; duelli interni in malta co
mure ; tu tt i saranno s ta b il it i  a fino e /  tin te  ••• i a t i  a tre ma « 
ili co i tin te addai, o ,ad eccezion di quelli esterni dello  

soccolo che saranno in  inalta di cemento a sprizzo o a bugne, 
r.on\r^ la  ma • io r  coesa rim e compensata d a lle  zone della ra
dinota emv'.tu. nella  iperficie. Gli intonaci a l le  pareti 
o.-1j la tr i-: , antilatrine e lavandino saranno nor una altezza
dii;v. l.aC dal oaviironto costru iti con lo  strato di fondo in  
r a lla  eci.-.mo mista a cemento ortland e con lo  strato sunorfi^ 
c ia l-  dello  stesser- i 1/1. cmo. formato da cemento 'crtlan - 
e polvere di rari c bianco nello or sioni di meli e r^i' .

i l ' -. >.o intonaco sarà lev i -ato e r i olio  norfettar.ente l i s c io .
6 Ad. I1C ... 1011:11 j DI rdOi.DA: L’attico  sarà ’ettato sul 

vst con calcestruzzo !i omento ortland ben correr osso entro 
a o s i l i  c lu n i  fon  . con - l i  di cemento,me.0.85 di dr|aja 

e me*0.45 di sabbia. La superficie v ista  verri intonacata con 
. uj ta crd:savia Va \Liata ì «sta a coj onto ortlau .

L* corrùc ;i ronda sar* pur. costruita in calcesi!* «zzo nel
le nroorzioni eroe enti 'd a r -  lo ‘occi.olato& armato con 
t irante in . < to; ar *.•*io moni - con malta coi mi va dìa rista  
a co; ' lo ortland.

Dei i in; oliaci cara no tinte • •iati a tv mini.

7° '' lidi-A1 : ;u iv d '4 ,i  5‘ ianohi,la balaustra ed i  l a 
d in i '0'; .«a r. idi hi a p r u i n a ’*• er, tenui d>\U f ed ific io  cara so 

•in n i'tra  «rU ficìiaj»  bali da a i '.rt ed 3 ina. Il cale e s ir  izze 
sar- co- e 1- con l i  di c ur do •ortland. su me.0.75 di ^Hajet-. 
ta o rfC«0.vC di -ab .ia o l ’ur ai ira intere.. dei rad-ini e IKLle 

cd o n  » ìrd <-. balaustra sur? fa tta  ìon t end .ini Ai ferro. Lo 
0 ■>*-.!o • ! « iei.LJ sari •• • i o c:; .• coi-, t< / rasi-dL i di i ari o



bianco da b attersi a martellina -finamente od a ro ola d ai te .
La radinata del cancello e quella posteriore d e l l 'odi.1, io io 

saranno in  calcestram o di cemento nelle proporzioni di La.^OC 

per ne»0.30. di ghiaia e me.0.40 di sabbia, e la  coperta sar‘ 
fa tta  con ire parti sabbia ed una di cemento ôrt land, e broc- 

cata col r ’i l l in o .
Le alzate dei radiai saranno di cm.lL e le  ondate di cm.oOf 

d iso o s is ione e ie  ootra venire modificata facen o le  a lz a \>• di
ce.IL e l e  podat~ lar  d e c? .43 e inclinai e .le  •mormoni e .

8= FiàE?Xu2JTA L LàVCB I . LTALLIOI : Al collo  cameni o d elle
facciate ;ier£' verri provvisto con un tirante in ferro da
e e .40 s  3 e r e la t iv i capicliiave internato nel muro m diano 
interno;ed inoltre co lla  uosa di adatti arnesi in ferro ±issa  

t i  a l le  catene delle incavallature.
Ai vani l i  ventilazione del vesoaio e del so ttotetto  verranno 

applicato lo  r e t i f i l ia ie  di f i lo  ferro zincato a lo r i romoici 
del la to  di cr.: tese su te la in i di righetta di ferro co lorita  
ad olio - biacca, f i l i l i  r i n f i l ia t e  tese su te la i di eorrispon* 
domi di: '..sion i saranno applicate a tu tt i i for i di fin estra .

_ rondale ed i i .ibi di scarico  saranno di lam iera zincai de l 
CCr i i  -ro • 6 ;1  ̂ ronda io de lla  facc ia la  an te rio re  e do!-
l e  d i r fa cc ia te  la te r a l i  sara i o in ternate  tini muro d e l lTa t t i c a  

e c ie lle  d e lla  facc ia la  posterio re  sagomate ad ovulo con r ic c io ;  

t i t t e  avranno c r . l  H bocca ed i tubi di scarico  sarauuo d i 
cr.fi di l ia ro tro . 4L piade ;1 cesti ultim i s i appiloheranno i 

t ibi di 'U sa  da p lu v ia li l ì  d i  ml»l. n oou curva al p i Le.
I parafulm ini avranno una a ltezza  l’as ta  d i **.: con p m ia di 

rame dorato a fuoco. La carda s a r  a 10 f i l i  di ramo de], diamo.

tro  d i m/n/L in t r e c c ia t i , e p rovvista  di re la tiv e  fo rc e lle  c di 

i s o la to r i ;  ve r  co s tru ito  un pozzetto di scarico  noi quale 

faranno g e t t a t i  Z&.&6 di carbvnina con entro co llo ca te  lo  -ùar



s tre di iaillG orli fr a sta g lia ti poste ai capi della  corda di
conduttura.

- : o.uìL.t.ìl.̂ Ì'JTX DI fORTA: Lo porte oc tomo della' facciata  

n in ci Tale saranno a duo volate con fodera di abete dolio spes« 

wOÌ' r 1 - 1 $ © riquadrai ira esterna in larice  da • 5 n/m. e spec~ 
11 ’-'^c ira 'Viro in la r ice  da m/m.L5. Orni volata sarà sostenàia
T • • _

i .emani o roto-.iste bandelle da 3 cardini o sarà munita di brandi ma* 
u rlio  o "nel i ottone. Oo te porte saranno cornei ciato con ca
tenacci v er tica li su lama,serratura a chiave con c-icca  e maniglia 
ottone.

p c'to  esterne della  facciata  nostoriorc saranno a duo volate 
costru ite  con fodera abete da m/m <̂ 5,superficie esterna di larice  

da n/m CO la'.orata a bugne. Saranno sostenute da C bandelle per 
orni volata ed avrai! o un sopraluce di cm.7o d*altezza. X catonac 
c i , la  serrai ira eco»saranno ni modesto dolio precedenti.
1 nort' ili terne principali saremo a duo volate in abete con 

riauadrut ira da m/m e speco lie tia tp ra  da m/n Le porto dei 
causi sarà o ad un . sola volata in aboto con intelaiatura da Ci n /m  

e s co i da  ̂ n/m»

D n i i  no to i.-torno saranno provviste di cerni-ra a l l 1 in rlese , 
di sorrat r . : xave con roani d ia  Ai ottono o orice a. Ogni vani 
di porta interni sari provvisto di vocativo s t ip ite ,d i tavola abo 

to da v /i A 0011 faccio uri ov.no o cornici sovraposto.
Jortf o c lin i ii  vera-ino da uì.l.ii o co lo r iti a biacca ed o lio  a

tre j r.j ;.
Lo po io  osi o r -ir- sar ■•■•o solo oliato  e verniciato.
10“ 3 . li! M r. I DI I 1STRA: Le invetriato di fin estra  saranno in 

lar ice  ;i a a/j 4- ; &v»* >0 la  r stono s ioariore apri b ile  in  censo 

orizzontai' con lo  cerni t in basso,o <jue.Ua inferiore in  due vo
l a i ” aor b i l i  in censo v-' iicalr . ‘«iranno provvisto di corni v r  al-- 

l r;n.'do: , catenaccio a molla nella  Velata s torrione od alila torosma



o a lla  Oramone-e n e lla  volata in i «rioro , fe r r i d 'arrosto 0CG* 

t vnt 'i s ramo . e l i c a t i  a stanco. 2a ultimo lo  inv ir ia te  

saranno o lia to  ■ verniciate a tro v  .ai.
L invetriate i i torno di ventila*tono d e l l ’aula Daranno 

in abete da m/m ad una sola volata dalla  luco di m 0.60 x 1 .10  

an ri^ il o^ifcsontalmonto minilo di o t in iio , d i corni ra a l l ' i n -  

Tles% eat enacoio a molla nun ori or monto o di co *o n i  di arrosto . 

Oara^no d i n i n a d  o lio  o biacca a tro mani.
11° C:UdJHA DELL'AR A: I n ila s tr i  del cancello  d i in  rocco  

sara o costru iti in calceotr isso di comento J rtland n o li nro- 

n or rioni di . l i  2 di cemento por mc.o.85 di diiaja 0.4- di sab
bia od intonacati di malta mista di cemento o ca lce . I l  cal
c o li  o in. ferro con la  baso in lamiera olona sar' or ovvi s io t' 

serrai ira a oliavo e saliscendi con maniglia di ottone o cc.r -nii r  

a minio c biacca.

La clausura d e l l ’area sari fa tta  con r e t i f i l i a t a  del coi ■*c-*6- ,.o 
n . l l  a fori rombici di ;:0 m/m. di lato; Quella scora i l  r >’o l i  

c lin e  .ira frontale (continuazione d e ll'e s is te n te )  sari a'i ta t . l  

s i  r i t t i  di forno a ? da m/m.30 x CO x 5 er i f ic a t i  su lla  coner1i = 

na,^ Quella do^li a ltr i  la t i  saW a lta  mt*l*80tesa s i  te la i di r i 

b ietta  di ferro sostenuti da p a li in calcestruzzo di cemento Er
rato con u tondino di ferro,a seziono Quadrata di orni 10 di la 
to o co lla  radico affondata noi terreno,e di orni 20 di V to .

Cnilii borvo l i arso 112:

l-tf'-ffii;; uviL-



B j* C j o J>» I T ALI A

rYovincia del idi II) Li Ooi' u ih (il u.(i { t IO d 'H t :iio: inv Ida

:> b o c  *• c o

fi la  costuussio!!'' di un Asilo Giardino LTI zia in
. c i cr io d I la  tichinvelda

r-• tns - r . : . t :«-• -.=2

b ‘L a z i o  n ••

L’ opera cui c i  r ife r isce  i l  uro sento n r o ;c to  l  u . ed ific io  

con a r n e se  co r tile  e bardino destinato ad a s ilo  in fa n tile  
r  * i l  oaec -̂ i  , Ci o r ‘lo .olla lich&nvelda.

I l c r iter io  informatore del oro 'etto  h quello di c uo i l i  are 
la  tu ♦ ’ior economia di co trucio s i jo lle  esigenze i^ienichè 

e ài ordii £a^o rico r ich ies i per s im ili i s t i t u t i , s i a  anche 

co io!!' •; di decoro d oc ì ' i ic a ,  clementi pur c• irati di non 

trascurabile valor* educativo. Lssi poi ricevono n el nostro 

• iso i. a ii ■ i ■ ■ il to c i sud ì . l 1 • di»

fic.io  ÌìU da ocsor. co llocata  una lapide eo n m prativa dei mi

l i ta r i  del paes caduti n ella  grande guerra. I l  s ito  per tale  

lapide ' sta to  iv i  sce lto  s ia  p -ci id . v 1  t t i s s i -

mo allo scono,eia anc e per coli raro idealmente i l  ricordo
*

dri coi dati rialti iorioÉamoji.1! p- r la  patria a l concetto ole  

non. u lt i  no iru tto  de l i  il  cani o il •'■•osi .• a c r ilic i  l i  dolori



o di sa: s fa t t i  dal nostro popolo debba «saor n e llo  v i una 

i-a • :icr etra  o soliooitudino cor la  educazione d°i c i o l  Ione 

r i  r am o l i i .
l’or r e a li :=* > \\,\ tal-' oonoetU ai ' co s tii  'ito  ir*. .(Uore-io 

doli a d  •" in e .ila un 1< ita lo  i l  quaL ha i l  i ornilo di w o v * -  

vedere a l- . o.otrusiono d i \m  A silo » Giardino d’ infanzia*
La lo c a liL  c e lia  por lo  stesso  corri, coni‘ sodi o o ini r i  

riiardo a llo  scoro ed a l le  pr v ision i per ta l i  is t i tu t i#  l ’ o
r i ~ .a: ~nto,l ’arcaKio.no Ini ’ed ific io  o la  natura del suolo 

dai. o 2 na ’ lo r i  .garanzia per la  salubri ir do - l i  ambienti.
li  conta a tt'ialino ut e 817 ab itan ti, a dai dati ;'to=

■rafie’ s i può presumere per ora una frequenza di 45 barbini, 
la  tale sarà per elevarsi in avvenire: i l  precetto tiene cpn- 
tc  Li iva freo lenza massica di circa 65 bambini.
L’arra consta à i me. Id i0 ,avendosi così abbondante s c a s io cor 

La ricrear-ione a l l ’aperto,e por le  zone di verde e di ombra.
3uro r ilev a s i dai disegni , l ’ ed ific io  consta di un solo ciano  

a cui s i  accede per ampia gradinata,mentre a ltra  sim ile s i  tro
va n e lla  parie posteriore del fabbricato,i l  quale è c o s t itu ito  

da atrio^c orrido io che serve anche da p ;lia to io ,da  un’aula, 
da un loca le  per la  Direzione e da due cessi con anticesso e 

lavan i ino.
Da stmer ic i  3 - . i l a r i  ' di }<;. Cd#6! o quella d e ile  

illum inanti t '
finrstr^  d e lia  stossa di mq« 17.^3 pari ad o ltre 1/4 d e lla  su- 
cer fice  del cavit- a lo .

1 cavir a l i  d o li’àtrio  o la trin o  sono p r e v is t i in  monolito 

di cri rito , c o l l i  le i  l ’aula o del La )i-' zio? e in. tavole abete 

su 'ravatuva ab-.lf con co tost-r r" vespaio acportunamente v -̂n- 
tèlato#

L’altezza  dei lo c a li  b ’i  m.4 eh" i ‘ ritenuta ni" i c i  ente



tal : l ’abbondante .umazione; n r l ’aula ai b orovvialo a lla

v f i l a r l o  -ir. i di ai ita d . '.trino aperto n 'Ila  paralo dal cor 

B idoio, r. ' itr i f*ì/ io*’ :<11 ’aria v iz ia ta  c i fa  con 1)oc 

c od : r i or suo i l  pavii mito comunicanti con *li cfia-
U t o i  G l  io; .

I cc • i .1  i l  lava ■ d to I nno una costruzione conno od 

rac~©: ì .. ci r- ' ' U curai or provvisorio noi'1 'attesa

- -'e i n  a do acquedotto, i l  quale permetterà una in sta i»  
'a~io- i - io *o . a cloaca b immi la  di pozzetto por la  
o l i i ,  nm i Ira -la

ha e l i .unir a "dì ’ area ' fa tta  nel la to  anteriore verso i l  

p iarea le  a rezzo di mure di cinta in  parto dì esisten te  

e con sovraposta r c t i f i l ia t a  di ferro; Inaccesso ò fiate da 

ira cancello ia  terre eoa radinata di coi;ento por superare 

i  ci .60 di cui l ’area d e l l’Asilo b sopraelevata su quella  
d el p iazza le . Gli a l t r i  l a t i  sono chiusi da r e t i f i l ia t a  di 

ferro iTi.iSc.ta. a p a li l i  calcestruzzo di cemento.
I l  progetto o ltre la  presente relazione conrpren.de i  d ise

g n i, i l  coputo metrico ed i l  preventivo di spesa; dovendo i  
lave d r rrr fa t t i  in  cono ia  a cura del lo r i tato sèora« 

detto invece del capitolato d’appalto va unita una esposi
zione d e lle  principali non e o ourticciLari di costruzione 

d e lì' ooor'.
id i; o- o complessivo della  s i  sa p-s v is ta  r is o lta  per

1 ’ id ific io  p'-ooriar onte detto di 
per lavori d iversi di '

per l ’area di

v) r uro ?etto,direzione,im previsti,im pianti
ece. di

T o t a l e

L .  4092: .34 
” 73.38.66

” 8460.oo

” ì 473. oo
CS: ; r;.-. ... ;■- . : . ; z.: S.: r:: -
L. 60080.oo



C< ni -sta ’'c r  i non ' v  orvo osa la  lapida cor ■< ©orai iv a , da 

co llocarc i i « *ra dolio  co Im ita to  co lla  ' 'onio dfìQfo~ 

d if io io  o por la  s ialo s i  nrov una >oga dì !»• 3000*00 o#

Svilir b ’ 0 l i  . arco

3 T ,C X J CH'iLi



u niRFrroKK o\ ni hai r
t ViM i m r iv?\ 1 v* » i

* I l l u s t r e  S igno ro ,

in r o l a z i o n o  a l l o  Sue v i v e

p r e m u r e , l a  i n fo rmo  che q u e s t o  U i n i s t e r o , c o n f o r m e m e n t e  a 

quan to  venne comunica to  a l  R.P r o v v e d i t o r e  e g l i  S tu d i  di  

Uò ìne^con  note  1.5 g iugno 19 ^ 3  e -95^9  s i  è t r o v a t o  n e l l a  

a s s o l u t a  i m p o s s i b i l i t à  di  conce^o^e  un s u s s i d i o  a i  s e n s i  

del  Regolamento 6 f e b b r a i o  19 00 ,n . 150,  a l  Comune di San 

G i o r g i o  de l l ' .  R i ch in v e l da  p e r  l a  c o s t r u z i o n e  d e l l ' e d i f i c i o
t

ad uso  à i  A s i l o  i n f a n t a l e  (essondo e s a u d i t i  i  f o n d i  s t a n  

s i a t i  ne l  1 ' e s e r c i z i o  1 9 ^ / 9 0 *  s

S - i - 1 1  m i n i s t r o  aveva d i s p o s t o  che f o s s e  p r e s a  i n  con 

s i - o r a z i o n e  l a  domanda de l  Comune su i  f o n d i  s t a n z i a t i  n e l  

nuovo e s e r c i z i o  f i n a n z i a r i o  19 2^ / 2 4 ( ma p o i c h é  venne sop_ 

p l e s s o  por  r a g i o n i  di  economia i l  C a o i t o l o  de l  b i l a n c i o  

^ e l a t i v o  a i  s u s s i d i  da c o n c e d e r s i  a i  Comuni ed a g l i  ,2nti 

modal i  a i  s e n s i  de l  r ego l amen to  6 / 2 / l 9 0 8 , n  • I^O.non è pos

41 Gr.Uff .Prof. Domenico PiiClLS

SAN GIORGIO DILLA RI Culli V 1LDA 
(UdinoJ
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bile ade-rire jIla richiesta fitta.
Sono spiacente oho non si possa secondale il

nocilissiTO scodo doll'opora e 1 ' intoTSS.imento della 
3-V.che hi voluto tanto ênô osarfiente contribuirò alla 
c;struaione doll'opora stossa.
Con ossequio*
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Saro Fignor Panetti ,

Ho ri cevttto lo gud lettera e la sua cartolina-. 
Ho già disposto por l'ordinazione dei due pinoceli e delle converse»
Non ho caritè bene quanto Filo ai accenna riguardo olla balaustra.
Ma guarderò i disegni e cercherò d'indovinare il loro desiderio e

‘ i 1
sentire il consìglio dei tecnici .
Purtroppo il buon cav. buchini è in condizioni gravissime ! F un pen
siero ol quale non si può adattarsi quello che egli possa mancare.
Non si può Immaginare Fan Giorgio senza Luchini!
La saluto cordialmente anche a none di mia moglie.

A



Caro Signor Zanetti,
Il coperto di tavelloni si fa appoggiando questi 
su mezzi corali . Ko già ordinati il coperto , 
facendo le più calde raccomandazioni . Credo fra 
pochi giorni sarà sul posto - L'architetto mi ha 
preparato con diligenza i dettagli desiderati : 
cornice, capitelli, trabeazioni, ecc. Formano un 
rotolo voluminoso che non posso spedire se non 
per sicuro incontro . Con ciò abbiamo tutto pron
to Ier poter compiere l'edificio . Veda di stu
diare che le parti architettoniche per cui occor
rono modelli in gesso, ecc. riescano in modo sod
disfacente , ricorrendo a Ppilimbergo se ci man
ose: ero i mezzi . L'effetto dipende tutto dalla tuona esecuzione . Io crederei che le partt co= lor.ne . capitelli ecc. sarebbero bene in granii glia chiara ; potremo poi accompagnare la“tinta



celle stabiliture.
Il grigio del ce= 
-ento rie.ce freddo 
e antipatico . 
Cordiali ssir.i saluti 
e buon Natale a Lei 
e a tutti i Collabo^ 
rotori dell’asilo.

Fignor Francesco Panetti

Far. Giorgio della Richinvelda 
++++++++++++++++++++++++++•» +++++++++
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Udine 14 Dicembre 192 3

Fgregio Signor Sonetti,

La ringrazio per1 i disegni che FU® mi ho mandato , per la dili
gere a con la quale Fila ha raccolto 1 dati, mettendoli poi in carta. 
Ho passato tutto al Signor Architetto ; appena potrò avere gli schiz= 
ai, mi orò premura di mandarli a San Giorgio. Appena vedrò! il for
naciaio Frane ordinerò senz’altro le tegole pel coperto, cercandp 
di fare il miglior affare possibile, per il miglior successo dell’asi= 
lo? =fie le domandano perchè non abbiamo scelto 1 *eternitt, può dire 
che si desiderava un coperto che riparasse meglio dal caldo e dal 

freddo • •
fon rlnovati ringraziamenti per il suo zelo e la sua premura, 

la saluto cordialmente.

che ha potuto lnperpretaro

P » f. ■= L'architetto ni promette
•
sera . Io rii affretterò a spedirli subito . Fgli propendeva per
fare qualche modificazione, perchè il epperto a tre centri del
pronao presenta, secondo lui, difficoltà costruttive . Io ho in=

%
sistito per mantenere integralmente il progetto 7anettibi.
DI nuovo cordiali saluti .



Utlino 3 Dicembre lb23

Fgregio PI 'Por Canottit

rene le dissi lori, ho cori t to ih no vanente all* Ingegner -Ange—
ìli

lo Panettini . insistendo por una sollecita risposta cho non ancherò 
di comunicarle appena n* giunga , provvedendo in conformità . 
uni delle cose urgenti»? per far comparir bene il nostro lavoro, è il 
conpineqto del muro sul davanti del mercato , fino alla strada delle 
Frslda*e : qaèsto muro è necessario per fare la chiusura sia pure prov 
visoria, dal lato dell'accennata strada . Fila potrebbe farsi mostra
re da Fobiar; il cancello che io sono disposto^ a donare all’Asilo , 
cancello che dovrebbe essere applicato al piano del mercato , aprendo
si verso il di fuori . Quando l’Asilo farà un'eredità , si potrà so
stituire il mure con una cancellate, che vada fino ai limiti dell'edifi
cio ed anche oltre ; per ora mi parerebbe di accontentarci del cancelè 
le centrale . ha tornando al muro, che ni pare cosa necessaria? crede
rei che in attesa della risposta Panettini , che spero questa volta

sia opportuno
r.cr. vada per le lunghe,"di aprire ài muro davanti l'edificio per lo 
si amio del cancello e preparare i blochhi o poi esegui re il muro fino 
al limite della strada delle Braidatte; ollofa soltanto il nostro edi- 
fj cio^farà la sua bella figura . Del resto facciano loro .

Cordialissimi saluti , ancho dalla signora Camilla ♦ -



]



Cattedra Ambulanti di fl$ricóliura
— per la praoiftda di Udine S. v/ti*, 3 die.  IV! 3

Sc;io>\' di S . V i t o  a l  T a g l i a m B n t o

111, Cori.’.
Purtroppo dello darLo lu rintlin .avuta 

era,{ riguaidante il noatro colloquio di ric- 
vgqì u.a. ),chc aio fratello Angolo e a let
to e© l a  f  el: re melar ica, ciò elio , induV- 
v ic T*ente ,h« determinato il ritardo nel ric- 
■■̂ov'dr>rc ì.lle richinsto fattigli.

lo -li ho scritto, in orni modo ,prerrando
lo di int eroasn.ro i della cosa appena può.

-or vivo ossequio



B a SHKI A  à . G R E S
© ffl @

f Prot.
VlorC, m t °  /  ^

Pcrgjigje Ictres N ...................

me -, ,./9^

SHhVRTIM

fK:T»JRtPC' » V10*1

. 11" .  * CdiuijJ PEÓILE

SAN ' <Y CRGIO dulie* RICHIN .

D' "incarico del n/ Signor Ingugrì̂ ro Xanutinl 
I - -- V  imito disegnò1.-

Con ogni osservanza

/ •
■ ,1'ZYRÉ

■'I, U&E



Illuotre Pignoro, COmm. Lombardo Radico - Direttore
J? / /f~ , Generale doli *Iatruzione primario o popolare 
r/t </' // ' rivolgersi

•l'il a. ci moravi gli orà nel veder pp®B®n-t?0FPsi: a Lei /
invece della Pignorino Alino Lion, amica di P.F. Gentile,
un vecchio

modesto A attrici 
„ arilo» /doll ' ' atruaiono infantile in Friuli, che chied

di essere ascoltato por un interesso della popolazione di que=
/ S W  t>

sto Conuno  ̂ avuVi^ avuto cortesi affidamenti dal Minl =
o

stro per un sussìdio,nella misura concessa dalla legge
. , . ntf /Y*m^ >u S'jfcj/tZJ-:por la costruzione) di un Asilo Infantile porr un dlsguic, _ -------  _ I t _ H  — sguido
non ootaw^p quanto efa stato pramaaao-T- fatto operare...

A da uty/U)— •qu.es in aia. oau=La Pignorine Lion , che patrocinava quosln sìa.
I •

sa, dovendo assentari-sÉa da Roma , mi conso'glidSLdl rivolgermi
oh'fi direttamente alla P.V.ILL.ma. _ i/fh

. y i  ̂̂ ̂  ̂  ^  ̂ ^
Per- iniziativa del combattenti di qui, si 'doveva $fy£e un^^é.
strri-sì monumentici caduti,òhe purtroppo nei piccoli centri dif=
ficilmente riescono manifestazioni decorose e degne del loro alt^
significato. Io m'interposi^ per ottenere che invece di uno sor

1444» obelis cfii in cemento , o di un altare di più nella chiesa ,
si dedicassero le somme raccolte poi^La costruzione di un asilo

' fabbricabile
infantile, per il quale ffBneeecè-~t3;-̂ t;erpona:~ offersi un terreno
di mia proprietà proj^iciente la piazza maggiore del paese, 
tjfc-ptisgefcfco La mia proposta venne accettata ; feci allestire un 
progetto , che approvato dal Genio Civile , ebbe il più cordiale 
appogìo dal provveditorato di Udine ( ora soppresso)® e chie^^/a
a norma di leggo un-rrarmfcd*® al Ministrò® dell'Estrusione, dà
usuŝ ldlfl. massimo di L: 10.000, /ip£{ft JfcO/fr p/d Òr
r A ̂  i, /? ^ ~ ' Mno Signorina Lion nejWtMfc pa*>JU4,o al MinistròT- 
h4&LpW-&— qvuA*- V-rìt1—
md^d il suo appoggio. ■!;le«̂ imlièfcdal Ministero dell'istruzione .

,  ,  ,  olata~ t v  fytucfu$ t ì ,t  /  c s t̂msd-gmeH-io / f y p t & t 's  Oto#—.
UtMA^rre_rÌsp°sto che per mancanza di hbezi- non -î -oonoodcjie^L-^u^al= 
'vtfvt flrtÙi-3 dpu ZM^wx^, fyt '

tfrte, . Ne feci riparlare al Minàitro , rhr rl^enn-rri rùr—ui;L fj,ssu
'Pisi&ìaJu  il Jddpprì tu 'tàfOM&Mti- Ptì PulU- Oypi' <

CfwcuUvwJi-. piiV 4iUjÀ-dÀ'* ( ? M u  i w  4%'y * \ A> p p%



3̂ 47Q-t3.i-s.pLQ.sAx3.-favorn vo Inen-t-e ;-*e diede l'unita commendatizia
✓ /'/U tfe -u T 0 U ~ /£ - —

alla Signorina Lion. perchè nr» parlati e» alla R.V.ILL.ma. 
il successo dell*

Poiché l’opera progettata avrebbe un notevole valore morale^ 
e politico, io odo chiedere alla P.V.ILL.na che la questione 
venga rî sfc£i4ada, e pregherei dormir- a volere cortesemente in
dicami quale sarebbe la procedura da seguire per raggiungere^ 
con la possibile sollecitudine,il desdorato intento - 
Moto che il progetto »4 fu <%sMtui^to , che /l resto degli atti 
deve trovarsi probabilmente presso il soppresso^ Provveditorato 
di Udine ■, fyeoon ogni premura si era interessato per 
pi et aTipjft’to d°g1 i— a norma di legge, e per i*l cortsrjf. yrr, f.r

o ld d à fc x tò  e A  à ~ f a ^ U i A ^
Chiedo venia alla P.V.ILL.na e invoco dalla ben nota

• * t)Fua cortesia un benevolo esame della questione cvra esposta, 
Fjjny-fjexrzfPf̂ì entre prego di accogliere le espressioni del
mio ossequio de_voto.

ILL.mo Pignone
Conno Lombardo Radice

Direttore Generalo doli'istruzione primaria e popolare 
Ministero doli'Ostruzione

Roma
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